
Dal Vangelo secondo Matteo 16,13 15 

 

Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: “La gente, chi dice 
che sia il Figlio dell’uomo?”. 
Risposero: “Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti”. 
Disse loro: “Ma voi, chi dite che io sia?”. Rispose Simon Pietro: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio 
vivente”. 
 
Meditazione: 
 
GESU’ CRISTO E’ IL SIGNORE! Di Padre Raniero Cantalamessa 
 
Gesù è il Signore! Alleluia! Questo non è uno slogan suadente o un qualcosa di retorico, ma 
l’essenza stessa della nostra vita cristiana! Questa esclamazione: “Gesù è il Signore!”, 
pronunciata é accolta nello stupore di una fede nascente, è tale che non può essere detta “se, 
non sotto l’azione dello Spirito Santo” (1 Cor 12, 3 ). Da sola, essa fa entrare nella salvezza, 
chi crede nella »sua “ risurrezione “Poiché se confesserai con la tua bocca che Gesti è il 
Signore e crederai con il tuo cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti sarai salvo” (Rm 10, 9). 
Quello che nella predicazione di Gesù era l’esclamazione: “È venuto il regno di Dio!”, nella 
predicazione degli apostoli è l’esclamazione: “ Gesù è il Signore!”. 
In perfetta continuità quindi tra il Gesú che predica e il Cristo predicato, perché dire: “Gesù è il 
Signore!” è come dire che in Gesù, crocifisso e risorto, si è realizzato il regno, e la sovranità di 
Dio sul mondo. Partiamo da una considerazione: II Cristianesimo cari fratelli non è una 
dottrina tra altre, ma un Fatto reale! Una dottrina la puoi accettare in parte e in parte rifiutare; 
la puoi nel corso dei tempi modificare poco o tanto. Una dottrina è trattabile; i fatti sono 
intrattabili: o si accettano o si rifiutano. 
Non c’è via di mezzo. Una dottrina può essere capita o non capita e può richiedere una 
particolare preparazione culturale: Non è così per i fatti: basta non essere ciechi o sordi. II 
cristianesimo è ... per tutti, non solo per alcune categorie di persone istruite.  
In sintesi dice S.E. Mons. Carlo Caffarra, Arcivescovo di Bologna:  
il cristianesimo è il fatto della morte e risurrezione di Gesù di Nazareth, principio dei 
rinnovamento di tutta la realtà umana e non Pietro negli Atti degli apostoli dice: “Voi avete 
ucciso Gesù di Nazareth, Dio lo ha risuscitato, e lo ha costituito Signore e Cristo ”Chiediamoci 
ora: Ché Posto occupa Gesù nella nostra società? E ancora che posto occupa Gesù nella mia 
vita? Richiamiamo alla mente il dialogo di Gesú con gli apostolic a Cesarea di Filippo: “Chi dice 
la gente che sia il Figlio dell’uomo?... Ma voi chi dite che io sia?” (Mt 16,13 15).  
La cosa più importante per Gesú non sembra essere cosa pensa di lui la gente, ma cosa 
pensano di lui i suoi più intimi discepoli. Allora, Chi è Gesù per te? La tua vita su questa terra e 
nell’eternità dipende dalla tua risposta a questa domanda.  
Mi è capitato a volte di trovarmi ospite di qualche famiglia e ho visto cosa succede quando 
suona il citofono e si annuncia una visita inattesa La padrona di casa si affretta a chiudere le 
porte delle stanze: in disordine, con il letto non rifatto, in modo da guidare l’ospite nel locale 
più accogliente. Con Gesù bisogna fare esattamente il contrario: aprirgli proprio le “stanze in 
disordine” della vita, soprattutto la stanza delle intenzioni...  
Per chi lavoriamo e per che cosa lo facciamo? Per noi stessi o per Cristo, per la nostra gloria o 
per quella di Cristo? 
Occorre allora Riscegliere Gesù come Signore (1 Timoteo 2, 3 4) 
 
 
 
 



 
Preghiera: 
 
Signore, sii in me per... 

Sii, Signore, 

in me per rinforzarmi, 

fuori di me per custodirmi, 

sopra di me per proteggermi, 

sotto di me per consolidarmi, 

davanti a me per guidarmi, 

dietro di me per seguirmi, 

tutt’intorno per rendermi sicuro.  

 

card. J.H. Newman 


